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X LEGISLATURA

IV Commissione

VERBALE n. 303

Audizioni del 18/05/2020 ore 10,30

Ordine del giorno:

ore 10,30 Audizione richiesta dal Presidente Pentassuglia e dal Consigliere Mazzarano, del presidente della Giunta regionale dott. Michele Emiliano quale titolare della delega alle Politiche agricole e del Direttore del Dipartimento Agricoltura Prof. Gianluca Nardone, sul tema: "Tutela del Primitivo pugliese".

ore 11,30 Audizione richiesta dal Consigliere Perrini, del Presidente della Giunta Regionale dott. Michele Emiliano quale titolare della delega alla Sanità e dell’Assessore all’Industria Turistica e Culturale avv. Loredana Capone, sul tema: “Audizione per conoscere le misure di carattere straordinario che la Giunta Regionale intende mettere in atto per fronteggiare la crisi economica legata all’emergenza sanitaria in atto che, inevitabilmente, sta colpendo gli operatori del Turismo, i quali rischiano di vedere del tutto compromessa la stagione estiva ormai alle porte.”.

Presidenza: Donato Pentassuglia
Commissari presenti: Pentassuglia, Damascelli. 

Commissari presenti da remoto: Abaterussso, Casili, Barone, Colonna, Liviano D’Arcangelo, Mennea, Perrini, Romano Mario, Turco,  

Per la Giunta Regionale presenti da remoto: Assessore Capone.
Per il Dipartimento presenti da remoto: Prof. Nardone, dott. Trotta.
Per la Struttura della IV Commissione sono presenti: la dirigente della IV Commissione dott.ssa Tiziana Di Cosmo, il dott. Pietro Giorgio. Presenti da remoto: il funzionario PO dott.ssa Maria Taddei, la dott.ssa Carmela Baccaro, il sig. Giuseppe Gasparro.

Alle ore 10,40 il Presidente Donato Pentassuglia dichiara aperta la seduta.  Dopo aver salutato i commissari presenti e gli intervenuti, enuncia il tema dell’audizione al primo punto dell’Odg. Chiede al Prof. Nardone ed al Dott. Trotta, presenti da remoto, che si aggiorni la Commissione su quanto si è discusso o si discuterà in Conferenza Stato-Regioni, circa lo stato dell’arte della tutela dei vitigni autoctoni della nostra Regione. Chiede delucidazioni su cosa è stato fatto in merito e cosa si intenda fare in difesa degli stessi. 

Il Presidente Pentassuglia chiede ai soggetti invitati in audizione e presenti da remoto, di esporre a turno le loro argomentazioni.

Intervengono sul tema: 

Mauro Di Maggio Presidente del Consorzio Manduria DOC, Francesco Liantonio Presidente del Consorzio Castel del Monte DOC, Massimo Tripaldi Presidente Assenologi Puglia Calabria e Basilicata, Benedetto Lorusso Consigliere di Assenologi della sezione Puglia Calabria e Basilicata, Nicola Insalata Presidente del Consorzio Gioia del Colle DOC, assente Damiano Reale Presidente Salice Salentino DOC.

Tutti i vari rappresentanti dei Consorzi e i Commissari concordano sulla necessità di blindare i vitigni autoctoni. Emerge che in questi anni sono stati fatti diversi errori da parte della nostra Regione e ora è indispensabile cambiare passo, convocare il comitato vitivinicolo al più presto e investire anche nel marketing per aiutare i nostri produttori che non possono essere abbandonati a sé stessi. 

Allo stato attuale la denominazione ‘Primitivo’ può essere usata solo nelle etichette di vini Dop e IGP di Basilicata, Campania, Abruzzo, Umbria, Lazio e Sardegna, oltre che ovviamente della Puglia, come da D.M del 13 agosto del 2012, ma preoccupa quanto è stato fatto dalla Regione Sicilia che ha autorizzato la coltivazione del vitigno. Non si può permettere in alcun modo che venga estirpata una grossa fetta di mercato ai produttori pugliesi. Occorre agire per tempo su tutti i livelli. A tale proposito, sono stati coinvolti parlamentari ed europarlamentari per far sì che si possano modificare i regolamenti che potrebbero mettere a rischio i nostri vitigni locali. È priorità difendere il Primitivo e potrebbero presto emergere le stesse criticità per il Nero di Troia, per questo è essenziale agire per tempo e con concrete misure. 

Emerge una lamentela verso il Presidente della regione Puglia, che quale titolare della delega alle Politiche Agricole, non mostrerebbe il giusto interesse nei confronti delle succitate problematiche, al contrario invece di quanto fanno altre regioni come la Sicilia che invece sul tema si sono portati avanti. 
La richiesta unanime è che il Presidente Emiliano ponga maggiore attenzione al tema e a tutta la filiera vitivinicola. 

Tutti, concordemente, nella odierna seduta auspicano che nel prossimo Consiglio utile o nella prossima seduta di Commissione, il presidente Emiliano ponga in essere atti concreti ed azioni mirate, così come da egli stesso dichiarato nelle interviste. 

È necessario tutelare i nostri vitigni mettendo in atto le procedure previste dal Regolamento delegato (UE) 2019/33 della Commissione del 17 ottobre 2018, che integra il regolamento (UE) n.1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio. È necessario fare riferimento alle domande di protezione delle denominazioni di origine, assegnando indicazioni geografiche e menzioni tradizionali nel settore, guardare alle restrizioni, alle modifiche del disciplinare di produzione, alla cancellazione della protezione nonché all'etichettatura.  
Tutti affermano che i nostri vitigni rappresentano l’agroalimentare nel mondo e devono essere messe in campo tutte le azioni possibili, al di là del colore politico, per salvaguardarli.

Il Presidente Pentassuglia, terminati gli interventi e accolte le istanze dei soggetti auditi, cede la parola ai rappresentanti delle strutture competenti della Giunta regionale, Prof. Nardone e dott. Trotta, i quali assicurano tutta la loro disponibilità a dibattere il tema, nella prossima Conferenza Stato-Regioni. 

Il Presidente Pentassuglia chiude l’audizione al primo punto all’Odg assicurando che tutti i consiglieri intendono dare il loro supporto alla vicenda al di là del colore politico. Ringrazia e congeda gli intervenuti e passa all’ audizione al secondo punto all’Odg richiesta dal Consigliere Perrini, salutando l’Assessore Capone presente da remoto.  

Il Consigliere Perrini chiede di conoscere quali siano le misure di carattere straordinario che la Giunta regionale intende adottare a sostegno degli operatori turistici, al fine di fronteggiare la crisi economica legata all’emergenza sanitaria derivante dal Covid-19. 

Prende la parola l’Assessore Capone che conferma l’impegno e l’attenzione della Regione verso il settore del turismo tanto rilevante e trainante per l’economia pugliese.  

L’Assessore Capone afferma che si vuole e si deve continuare a immaginare una prospettiva utile e a lavorare affinché questa divenga presto realtà. L’impegno costante è essere al fianco delle imprese che in questi anni hanno investito denaro e non dovrà essere questo virus a vanificare gli sforzi compiuti in questi anni e per cui si immaginava che questa stagione sarebbe stata eccellente, visto il numero già importante di prenotazioni. Occorre procedere con cautela, prosegue l’assessore, senza fretta di riavviare onde attivare le giuste e opportune misure; sottolinea inoltre che in questo momento bisogna lavorare molto sul “turismo di prossimità” e sulla prosecuzione del rapporto empatico con i turisti stranieri, visto che negli ultimi quattro anni è stato registrato un incremento addirittura del 60% di presenze straniere. Afferma che quando partirà la fase successiva, bisogna considerare il turismo sia regionale che interregionale.  

L’assessore dichiara ampia comprensione nei confronti delle ragioni degli operatori turistici in termini di riduzione della capienza per consentire le necessità di assicurare la sicurezza, ma anche relativamente all’uso di tutti i DPI che richiedono un onere non indifferente. Per questo, continua l’Assessore, la Regione ha pensato a molteplici misure di aiuti nei confronti del sistema produttivo, atte a coprire ciò che non è stato coperto dalle misure emanate dallo Stato. 
Le misure messe in atto, ma che attendono la firma del Governo centrale, possono contare su un totale di 665 milioni di euro, 215 milioni in più rispetto a quanto già approvato con la delibera di programmazione dell’aprile scorso. La maggior parte, 260 milioni di euro, è destinata all’avviso per il “MicroPrestito” rivolto alle microimprese e ai lavoratori autonomi, che potranno contare anche su una quota a fondo perduto, pari al 20 per cento del prestito che sarà concesso direttamente dalla Regione Puglia, attraverso la società Puglia Sviluppo e dunque senza l’intermediazione delle banche.
Altra misura riguarda le piccole e medie imprese e si aggiunge al Titolo II rivolto al capitale circolante delle imprese e quello destinato al settore turismo, che può contare su un budget complessivo di 200 milioni di euro e consente un prestito fino a due milioni di euro con il 

20% a fondo perduto. 
L’assessore illustra quindi un’altra importante misura specifica e complementare, prevista a sostegno degli operatori turistici, il “bonus occupazione” che potrà basarsi su un budget complessivo di 40 milioni di euro. Possibilità, per tutto il sistema turistico ricettivo, di restare aperti con i lavoratori in servizio. In sostanza, afferma l’assessore, se la cassa integrazione, anche in deroga, garantisce gli ammortizzatori sociali a chi deve interrompere i rapporti lavorativi a causa degli esuberi, allora si deve favorire il rientro dei lavoratori nelle imprese. Del bonus occupazione potranno usufruire le imprese turistiche attive da almeno due anni e con sede sul territorio pugliese. Si potrà presentare istanza di richiesta di contributo per il mantenimento in servizio di lavoratori presenti in organico, ma anche per l’assunzione di nuovi lavoratori. Una misura che accompagna i dipendenti in esercizio per un massimo di mille euro al mese per 12 mesi. L’assessore chiarisce anche che se il Titolo II, che regola gli aiuti alle piccole e medie imprese, è rivolto alle immediate necessità legate alla contrazione di mutui, al pagamento degli stipendi, alle bollette e all’approvvigionamento del magazzino, il microprestito al contrario è stato pensato per il sistema produttivo, le attività professionali, i lavoratori autonomi che potranno accedere a prestiti a tasso zero, per un massimo di 30mila euro, finalizzati a ricostruire la liquidità necessaria a sostenere la ripresa, erogati direttamente dalla Regione Puglia con procedure semplificate da restituire un anno dopo, con rate spalmate in 60 mensilità e con le ultime 12 abbonate. 
Numerose le domande poste dai diversi consiglieri regionali all’assessore Capone.

Tutti chiedono maggiore attenzione al settore alberghiero, ai B&B, alle agenzie di viaggio, alle guide turistiche, agli eventi vari e ai lavoratori precari. 
Il consigliere Perrini, richiedente l’audizione, chiede “semplificazione” dei passaggi burocratici per facilitare la ripresa. 

L’assessore assicura anche in tal senso il massimo impegno, affinchè si possa trovare il modo di sostenere tutte le imprese che ne abbiano necessità.  

Il Presidente Pentassuglia, terminati gli interventi, alle ore 12,25 dichiara conclusi i lavori. 

Letto, confermato e sottoscritto

Il Funzionario PO

Il Dirigente

Dott.ssa Maria Taddei                                Tiziana Di Cosmo

Il Cons. Segretario
Il Presidente

   Cristian Casili               
Donato Pentassuglia

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 18/05/2020.
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